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Dopo quasi 350 repliche lo spettacolo ai « Rinnuovati » 

Riallestito a Siena dal Gruppo 
della Rocca lo Schweyk di Brecht 
La rappresentazione è nata due anni fa ed ha segnato una svolta nell'attività culturale cittadina 
Dopo il successo di questi giorni i centri ed i teatri toscani intendono riprogrammare il lavoro 

******** 
Una scena di « Schweyk » di Brecht 

SIENA, 10 
TI * Gruppo della Rocca » 

ha riallestito a Siena, per 
la terza volta nelle ultime 
t re stagioni, lo spettacolo 
di Bertolt Brecht tSchweyk 
nella seconda guerra mon­
diale» per la regia di Egi-
sto Marcucci e del colletti­
vo. Fu proprio a Siena, al 
teatro Comunale dei e Rin­

nuovati» che lo spettacolo 
nacque due anni fa. crean­
do intorno all 'attività tea­
trale un interesse nuovo, 
specialmente per merito 
dell'Istituto di storia dello 
spettacolo della facoltà di 
Lettere. Era da poco che il 
Comune di Siena aveva ab­
bandonato la programma­
zione paternalistica e con­
sumistica dell'ETI per as­
sociarsi. insieme alla mag­
gioranza dei Comuni della 
regione, alla s t rut tura de­
mocratica del teatro regio­
nale toscano. 

Era. ci pare, la prima 
volta che una compagnia 
già affermata e conosciuta 
costruiva uno spettacolo in 
una città insieme agli stu­

denti e ai rappresentanti 
dei Crai aziendali. Le prove 
aperte consentivano ai cit­
tadini senesi di seguire lo 
spettacolo nel suo farsi, di 
chiedere spiegazioni, di 
avanzare anche critiche e 
riserve. Questo sistema. 
d'altra parte, è stato suc­
cessivamente sperimentato 
in altre città toscane: sia 
il gruppo della Rocca che 
altre compagnie teatrali 
hanno allestito i loro spet­
tacoli a diretto contatto 
con determinate realtà cit­
tadine, at tenti soprattutto 
agli aspetti più vivi ed in­
teressanti del tessuto so­
ciale: il mondo della scuo­
la. le associazioni del tem­
po libero. 

E' stato sperimentato che 
la presenza di un gruppo 
teatrale, quindi di un mo­
mento di interesse concre­
to e diretto, riesce a con­
centrare intorno allo spe­
cifico teatrale una somma 
di attenzioni decisamente 
superiore a quella tradizio­
nale. una partecipazione 
prima mai vista, un movi­

mento di idee e di forze 
addiri t tura entusiasmante. 

A Siena questo lo si è vi­
sto molto bene: l'allesti­
mento dello « Schweyk » 
due anni fa portò ad un 
dibattito che investi tutta 
la ci t tà: la preparazione 
della « Notte all 'italiana » 
sempre da parte del « Grup­
po della Rocca », l 'anno 
scorso, sfociò in una sta­
gione teatrale del quasi tut­
to esaurito con i soli abbo­
nament i : tutto il lavoro di 
animazione organizzato in­
torno a queste due inizia­
tive ha infine condotto al­
la nascita di diversi grup­
pi teatrali e musicali, di 
recente costituitisi in un 
centro per le attività cul­
turali dì base assai attivo. 
Proprio da questo centro è 
na ta la proposta più nuo­
va e stimolante della sta­
gione culturale di questo 
anno: l'organizzazione alla 
facoltà di Lettere di un la­
boratorio di teatro univer­
sitario. nato come attività 
di studio e di ricerca, poi 
sfociata nella creazione di 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : L'unica legge in cui cre­
do ( V M 14) 

G R A N D E : Calamo ( V M 1S) 
G R A N G U A R D I A : L uomo che cad­

de sulla terra ( V M 14) 
M E T R O P O L I T A N : I l letto in piazza 

( V M 18 ) 
M O D E R N O : Un colpo da un mi­

liardo di dollari 
O D E O N : Cobra 
L A Z Z E R I : Apache 
4 M O R I : ore 17 .30 . ree.tal d. Mau­

rizio Pollini 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : I vivi e i morti 
A R L E C C H I N O : Turbamento di una 

minorenne - Fammi ma!e e co­
primi di violenza ( V M 18) 

A U R O R A : Un prete scomodo 
JOLLY: Stringi i denti e vai 
S O R G E N T I : Quella sporca ultima 

meta 
• A N M A R C O : 4 0 gradi all'ombra 

del lenzuolo ( V M 14) 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Il soldato 

di ventura 
S. A G O S T I N O : Quo vadis? 
PISCINA O L I M P I A : o r i 2 1 : Ballo 

liscio, orchestra romagnola Fran­
co Borgonìs 

POGGIBONSI 
; P O L I T E A M A : Cadaveri eccellenti 

EMPOLI 
PERLA: Culastrisce nobile vene­

ziano 
EXCELSIOR: Squadra antiscippo 

. CRISTALLO: San Pasquale Baylon-
' ne proiettore delle donne 

GROSSETO 
ASTRA: Sandokan alla riscossa 
EUROPA: Kitty Tippel quelle notti 

passate sulla strada 
M A R R A C C I N I : Squadra antiscippo 
M O D E R N O : La madama 
O D E O N : Marcia trionfale 
SPLENDOR: Torna il Grinto 

SIENA 
O D E O N : Kitty Tippel.. . quelle not­

ti passate per la strada 
• M O D E R N O : Mark il poliziotto spa-
! ra per primo 
j TEATRO I M P E R O : Quell'età mali-
. ziosa 

M E T R O P O L I T A N : Culastr.scie nobi­
le veneziano 

AULLA 
i 

AREZZO 
CORSO: Il fantasma di Londra 
O D E O N : Bersaglio di notte 
P O L I T E A M A : Camp 7 lager fem­

minile 
S U P E R C I N E M A : Squadra antisc'ppo 
T R I O N F O : L'uomo che volle farsi re 
A P O L L O (Fo ìano l : QTJÌ Mon*eca»-io 
D A N T E (Sansepolcro) : San Pa­

squale Bayionne protettore del­
le donne 

N U O V O : Rollerball 
I T A L I A : Frau Marlene 

PISA 
A R I S T O N : Scandalo 
ASTRA: La donna della dsmen ca 
M I G N O N : Fr:-te::o mare 
I T A L I A : K O V -
N U O V O : Uom.ni e squali 
O O c O N : u i co.pò a* j n miliardo 

Ci do'lari 
L A N T E R I : Finche c'è guerra c'è 

I speranza 
; A R l ì l u r * (San Giuliano T e r m e ) : 

10 secondi per fugg-re 
M O D E R N O (San Frc=i*no a Setti­

m o ) : Soldato di ventura 

CERTALDO 
BOCCACCIO: I l soldato di VL.-.tu.-a 
M O D E R N O : La rosa al naso 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

A M I A T A : Vai gorilla 
EDELWEISS: L'ud enza. Cinefonim 

organ.zzato dall'a-nm n.s'razior.c 
comunale m coilabo.-az.one col 
circu.to regionale del e nerna 

PONTEDERA 
I T A L I A : Camp 7 
M A S S I M O : Squadra antisc.ppo 
R O M A : Che stangata ragazzi 
M O D E R N O : I l palone nero 

un collettivo teatrale che 
ha preparato uno spettaco­
lo di Ferruccio Masini, 
* l'ozio seduce ovvero ricer­
ca sulle cause della mise­
ria », presentandolo all'in­
terno del cartellone del se­
condo ciclo della stagione 
teatrale 1975-76 ai < Rinnuo­
vati ». 

I rapporti fra l'Ammini­
strazione comunale di Sie­
na ed il « Gruppo della 
Rocca » non si sono prati­
camente mai interrotti. An­
che lo scorso anno la coo­
perativa fiorentina ha rial­
lestito a Siena il « Barbadi-
rame > che, dopo i consensi 
ottenuti all 'aperto durante 
l'estate, doveva essere reso 
adat to per rappresentazio­
ni in teatro. E* quindi as­
sai importante c r« lo 
* Schweyk » cominci pro­
prio da Siena quello che 
presumibilmente sarà il 
suo ultimo viaggio. Lo spet­
tacolo. già rappresentato. 
proprio per i consensi che 
otteneva, negli scorsi due 
anni , viene ripreso unica­
mente per una tournée di 
un mese nei luoghi del de­
centramento romano. Lo 
spettacolo era già stato per 
oltre un mese a Roma, al 
teatro Quirino, ottenendo 
un grosso successo. Proprio 
in seguito a questo succes­
so lo stabile di Roma ha 
chiesto al < Gruppo della 
Rocca » che riallestisse lo 
spettacolo per programmar­
lo in questa primavera, per 
oltre un mese, nei vari 
quartieri della capitale. 

Lo * Schweyk nella II 
guerra mondiale » ha rag­
giunto, nelle due scorse 
stagioni, la cifra record di 
343 repliche, cioè un nume­
ro di rappresentazioni tale 
da poter essere raggiunto. 
oggi, in Italia, forse soltan­
to da strut ture teatrali 
estremamente collaudate 
ed affermate, ma assoluta­
mente impensabile per 
s trut ture di tipo cooperati­
vo. Eppure, alla notizia che 
lo spettacolo veniva nalle-
st'.to. pare che molti Comu­
ni della Toscana e di altre 
regioni, anche alcuni che 
già lo avevano avuto, si sia­
no fatti avanti per poterlo 
programmare, ricordando 
ia popolarità di questo te­
sto. la notevole t presa --
che esso esercita sul pub 
blico. specialmente su quel-
Io meno abituato ad assi 
stere a spettacoli in teatro. 

Mauro Civai 

Avvinte dall'Amministrazione comunale 

Consultazioni 
a Massa su bilancio 

e decentramento 
Per superare la visione tradizionale dell'ente lo­
cale e per attrontare il problema della partecipazione 

MASSA CARRARA, 10 
La positiva esperienza av­

viata dalla Amministrazione 
comunale di Massa registri 
un capitolo nuovo ed interes­
sante: la scelta del decen­
tramento quale asse fonda­
mentale per un diverso mo­
do di gestire la città. Du­
rante questo mese, per la 
prima volta nella stona di 
Massa, verranno avviate le 
consultazioni di base che 
rappresentano una vera no­
vità per la cittadinanza. La 
maniera centralistica con cui 
l'ente locale è stato gestito 
in qvipsfi anni dalle giunte 
guidate cmlla Democrazia 
Cristiana sembra dunque or­
mai sconfitta. Cade in un 
cassetto e lascia il posto ad 
una città desiderosa di par­
tecipare, parlare, determina­
re gli indirizzi della collet­
tività. 

Non è che tutto sia prati­
camente risolto: permango­
no interrogativi e incertezze 
che saranno superate quan­
do le indicazioni legislative 
in materia troveranno pra­
tica attuazione. Ma al di là 
dì quella che può essere la 
regolamentazione alla base 
degli organi di partecipazio­
ne, preme riaffermare il va­
lore politico di una scelta, 
quella del decentramento 
appunto, affermata dalla 
nuova Amministrazione fin 
dal suo insediamento. 

Durante questo mese la 
consultazione che gli ammi­
nistratori avranno con la 
popolazione verterà su due 
aspetti essenziali: la discus­
sione sul documento pro­
grammatico del bilancio per 
il '76 e la costituzione di 
organismi di decentramento. 

« E* una fase significativa 
— ha affermato il sindaco. 
compagno Silvio Tongiani — 

che intende mettere in pra­
tica le scelte di fondo della 
Amministrazione, il dibattito 
tra le forze politiche, la di­
scussione nella città ». 

Va ricordato, a questo pro­
posito. clie nel novembre 
scorso, il Consiglio comuna­
le. dopo aver ampiamente 
discusso sulle proposte del­
l'Amministrazione comunale 
di istituire i consigli di quar­
tiere, nominò una commissio­
ne consiliare che ha elabo­
rato una sene di proposte 
concrete. Dal lavoro della 
commissione è scaturito l'in­
tento di dividere il territorio 
in zone abbastanza estese e 
popolose (dovrebbero essere 
sei o settei per impedire che 
: consigli di quartiere possa­
no assumere una funzione 
meramente particolaristica. 
isolandosi da quello che è il 
contesto comunale e da quel­
le che sono le esigenze gene­
rali della città. 

Un numero eccessivo di 
quartieri avrebbe — a giudi­
zio della commissione — im­
pedito un organico rapporto 
tra amministrazione comuna­
le e singolo organismo, tra­
visando anche il concetto di 
partecipazione. 

La scelta del decentramen­
to — ribadisce l'assessore 
Giovanni Pini — ci permette 
di andare oltre ad una vi­
sione tradizionale del Comu­
ne come punto di una orga­
nizzazione statale accentrata, 
per sviluppare ìmece il 
concetto stesso di democra­
zìa rappresentativa, appunto 
perché se " instauriamo un 
collegamento organico e per­
manente con i cittadini, at­

traverso questi organismi. 
con l'assemblea elettiva, si 
realizza un modo nuovo di 
decidere le scelte e la gestio­
ne della cosa pubblica. 

Con il voto di PCI, PSI e PDUP 

Approvato il bilancio 
della Provincia di Arezzo 

AREZZO. 10 
Circa 5 miliardi e mezzo 

di entrate — nemmeno suf­
ficienti a coprire le spese per 
il personale — 14 di uscite, 
8 miliardi e mezzo di disa­
vanzo previsto per il 1976; 
questi i dati essenziali del 
bilancio della Provincia di 
Arezzo, approvato nei giorni 
scorsi al termine di un in­
tenso dibattito, con il voto 
del PCI, del PSI e del PDUP. 

Si è trattato indubbiamen­
te di un confronto serrato. 
nel corso del quale non sono 
mancati spunti di un certo 
interesse, come nel caso dei 
problemi della scuola sui qua­
li sono maturate — anche 
da parte della DC, nonostan­
te il voto contrario — indi­
cazioni che contengono già 
le premesse di un nuovo rap­
porto tra maggioranza di si­
nistra ed opposizione demo­
cratica. Non sono mancati 
neppure — è giusto rilevarlo 
— tentativi abbastanza con­
torti da parte della minoran­
za democristiana di inserire 
nel dibattito pretesi elementi 
di divisione tra le forze che 
dirigono la Provincia: non è 
mancato nemmeno il tenta­
tivo — frutto di un'ottica de­
formata e deformante — di 
contrapporre alle inadempien­
ze dello stato le « insuffi­
cienze » della Regione, alle 
« buone » amministrazioni de­
mocristiane il «cattivo» go­
verno della sinistra. 

A conti fatti, il voto con­
trario dei gruppo DC era so­
stanzialmente scontato: nel 
corso del dibattito si era già 
fatto sentire, netto, il clima 
generale che inveite tutto il 
paese. Resta i". dato d. fatto 
che : consiglieri democristia­
ni non hanno sollevato par­
ticola n obiezioni sui dati L 
nanz.ari del bilancio, hanno 
rivendicato al proprio grup­
po un ruolo costruttivo, .-.ono 
giunti ad elencare le scelte 
a cui hanno dato un tomn-
buto autonomo. 

Al di là del voto, quindi, ri­
mane l'aspetto positivo che 
la dichiarazione del gruppo 
conteneva: nel Consiglio prò 
vmciale di Arezzo, a differen­

za di quanto è successo in 
altri consessi comunali, la 
DC si è impegnata a ricer­
care con la maggioranza in­
tese e soluzioni unitarie. 

Un simile atteggiamento. 
che si distingue in modo con­
sistente da quello adottato in 
altri enti dell'Aretino e della 
regione, assume oggi tanto 
più valore nella misura in 
cui lo si collega da un lato 
al momento critico in cui si 
inserisce (segnato dal colpo 
di mano sull'aborto e dal-
l'acuirsi della crisi politica 
generale) e dall'altro alle scel­
te qualificanti che il bilancio 
della Provincia ha fatto pro­
prie. 

Al momento di impostarne 
le scelte di fondo, le forze 
della maggioranza hanno ri­
vendicato il rigore della spesa 
e la sua selettività: respinta 
ogni tentazione demagogica. 
si è puntato ad orientare gli 
investimenti verso attività 
capaci di favorire concreta 
mente la ripresa economica 
e sociale. Non poteva, la DC. 
dopo aver sostenuto come 
qualificanti le scelte nel cam­
po della sicurezza sociale, del­
l'assistenza e della politica 
psichiatrica, contestare lo 
stanziamento in questa dire­
zione di tre miliardi e mezzo; 
né poteva facilmente dissen­
tire dagli investimenti previ­
sti per la \ .abilita. !a scuo­
ia. la formazione professiona­
le. il sostegno all'agricoltura 
e alla zootecnia, lo sviluppo 
della ssociazionismo. 

Evidentemente. «1 voto con­
trario del gruppo democri­
stiano aì biianco di previ­
sione. palesemente precon­
cetto. ha una sua origine cir-
coscntta. che nasce fuori dal-
l'Amminist razione provincia 
le. pur riflettendosi su di 
essa; ii confronto sui proble 
mi reali, tutfaltro eh? con­
cluso. dimostrerà se '.a DC 
intende tradurre in pratica 
la sua disponiÌTTlità alla ri 
cerca d; intese unitane, se 
saprà far prevalere gli inte­
ressi delle popolazioni sulla 
logica traballante delia «di­
stinzione dei ruoli ». 

SPOSA sarai + + + 

LIVORNO - VIA GRANDE, 153 
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AD OGNI ACQUIRENTE DI PIASTRELLE 
IN REGALO UNA LINEA RA. 3 

Gres rosso 7'^ x 15 L. '£350 1- se. 
Rivestimento 15x15 tutti 1 tipi L. 2.400 1' se. 
Rivestimento 20x20 , • » 3.800 1* se. 
Pavimenti 20x20 gran decoro » 3.600 1" se. 
Pavimenti 20x20 supergres » 3.900 1* se. 
Pavimenti 30x30 supergres aragosta L. 6.800 1* se. 
Pavimenti 10 x 20 monocottura antigelìva L. 3.800 l* se. 
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ATTENZIONE! 
all'ELETTROFORNITURE PISANE 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 
ad 1 km. dal centro in Via Pnminciala CakcMna 54/60 - T.l.fono (79104 

ECCEZIONALE VENDITA 
DI ELETTRODOMESTICI 

CON GARANZIA DI ASSISTENZA 
E DI SOSTITUZIONE: 

T V 2 6 " colore L. 
T V 1 2 " » 

T V 2 4 " 2 2 0 V > 
Frigorifero 1 4 0 l i tr i » 
Frigorifero 2 0 0 litri . . . . . > 

Frigorifero 2 2 5 litri doppia porta . » 

Calcolatrice » 
Lavatrice 5 k g . . . . . . . » 

Lavastoviglie . . . . . . . » 

Sterco . . . . . . . . . » 

Cucina 4 fuochi > 

Lucidatrice aipirante . . . ' . . » 

Autoradio con ricerca automatica . » 

4 1 0 . 0 0 0 

S 5 . 0 0 0 

9C.00O 

62.000 
74.000 

1 1 0 . 0 0 0 

9.000 
9 8 . 0 0 0 

1 2 2 . 0 0 0 

45.000 
5 4 . 0 0 0 

1 9 . 0 0 0 

2 4 . 0 0 0 | Antenne per autoradio da mt. 1,40 

Autoradio e mangianastri 

Rasoi . . . . . . . 

Radio transistor . . . 

Ferri • vapore . . . . 

Stuie a metano . 

Pesa persone . 

Tostapane con pinza inox 

Registratori . 

Radio Philips . . . . 

Ferri a secco . 

Radio lampada . . . . 

3 9 . 0 0 0 

8 . 0 0 0 

3 . 5 0 0 

7 . 9 0 0 

5 0 . 0 0 0 

3 . 4 0 0 

4 . 0 0 0 

2 2 . 0 0 3 

S .500 

4 . 8 0 0 

1 3 . 2 0 0 

1 .400 

Inoltre Vendita Hi-FI balte 
Migliori March* - Lampa* 
dari e molti altri prodotti 

AMPIO PARCHEGGIO 

VISITATECI.» 

PISA - Via C. Battisti, 119-121/123-125 
Telef. 43.150-501.562 

SVENDIAMO A PREZZI SOTTOCOSTO 
Carta Parati 
Moquette bouché in Nyion 
Moquette agugliata 

100 per cento 

Guida h. 100 moquette in 
nylon 100% 

Copripavimento in PVC 

l_ 2.000 rollo 

> 1.800 mq. 

> 3.400 mq. 

> 3.100 mq. 

> 2.000 mq. 

Rivestimento in ceramica 
dee 15 x 15 V se. 

Rivestimento in ceramica 
dee. 2020 

Pavimenti in ceramica tinte 
unite e decorate 20x20 1* se. 

Pavimenti forgiato casset­
tone 

Tende a bande verticali 

L. 2.350 mq. 

a 3500 mq. 

> 3.700 mq. 
i 

» 4500 mq. 
> 12500 mq. i 

SCAMPOLI DI MOQUETTE DI FINE PEZZA L 2.900 MQ. 

Velour senape 4,15x4 

Velour sottobosco 3,5x4 

Boucle mattone 4x4 

Boucle Beige 7,80x4 

L. 45.000 

> 40.000 

> 46.000 

> 90000 

Boucle maculato verde 4.70x4 

Boucle maculato celeste 4x4 

Boucle maculato rosso 11x4 

Boucle maculato beige 8.80x4 

Sono inoltre in vendita: cornici in legno e gesso, porte a soffietto, controsoffitti, tende alla veneziana, rivestimenti in PVC, ecc. 

L. 54.000 

* 48.000 

> 125.000 

» 100.000 


